
 G.A. 7742 Poschiavo - Giovedì 10 giugno 2010   No. 24

POSCHIAVO: presentanti due nuovi giochi griffati 
Biblio.Ludo.teca La Sorgente dedicati al cente-
nario della Ferrovia del Bernina Pagina 2

SPORT: la VPC I s’impone con un tennistico 6 a 1 
sul Balzers e adesso la permanenza in 3ª divisione 
è nei piedi degli uomini di Rampa Pagina 9

BRUSIUM

G

S
U

B
H

O
C

SI N
O

V
IN

C
E

S

ORGANO UFFICIALE
DEI COMUNI DI

POSCHIAVO E BRUSIO

Settimanale indipendente del Grigioni Italiano • fondato il 3 luglio 1852

SOMMARIO
Cronaca di Poschiavo . . . 2-3
Cronaca di Brusio . . . 5
Cronaca di Bregaglia . . . 6
Cultura . . . . . . 7-8
Sport  . . . . . 9-11
Comunicati ufficiali . . . 12
Politica . . . . . 13-16
Società . . . . . 17-20
Vita di Comunità . . . . 21
Ultima pagina . . . . 22

SOCIETÀ: la sezione valposchiavina della Prote-
zione Civile impegnata presso il viadotto in vista 
dei festeggiamenti del centenario Pagina 19

Continua a pagina 17
PRESENTATI I NUOVI VOLUMI DELLE EDIZIONI 

«L’ORA D’ORO» IN COLLABORAZIONE 
CON LA PGI VALPOSCHIAVO

Un incontro dedicato alla poesia

PROGRAMMA DI SVILUPPO DELLO SPAZIO RURALE: 
UN’OPPORTUNITÀ PER IL FUTURO!

Una buona gestione del territorio permette uno 
sviluppo armonioso per tutti i settori dell’economia  

INAUGURATO IL RESTAURO DELLA «CAPPELLA SISTINA» DI POSCHIAVO

L’oratorio S. Anna della Parrocchia cattolica di Poschiavo 
è ritornato all’originale splendore 

Mondial(i)Prada
Si aprirà questa sera a Johannesburg 

con un grande concerto e domani con 
la partita inaugurale fra i padroni di 
casa e il Messico i Mondiali di calcio 
sudafricani, i primi organizzati nel 
Continente nero. Per un mese il suo-
no delle «vuvuzela» – la trombetta 
africana che per il suo suono simile al 
barrito di un elefante ha già molto fatto 
parlare di sé – ci accompagnerà lungo 
i pomeriggi e le sere di quella che tutti 
speriamo sarà un’estate calda. Trenta 
giorni per conoscere la bella del calcio 
mondiale, titolo che si contenderanno 
le 32 squadre giunte alla fase finale di 
questa competizione. Mai come per 
questa edizione sembra essere difficile 
fare pronostici, tante sono le naziona-
li che si presentano in piena forma e 
colme di grandi campioni. Difficile 
pertanto che l’11 luglio prossimo a Jo-
hannesburg a contendersi il titolo si 
presentino due cenerentole, anche se 
per noi tifosi elvetici la speranza è l’ul-
tima a morire. Fra le favorite al titolo 
della vigilia la compagine campione 
d’Europa della Spagna, la ritrovata co-
razzata inglese guidata dal carismatico 
italiano Fabio Capello, la solita Italia 
brutta da vedere in fase di preparazio-
ne ma sempre competitiva quando si fa 
sul serio, la coreacea Germania, l’im-
prevedibile Olanda, il solito Brasile in-
farcito di campioni, l’Argentina delle 
due «M» – Messi e Maradona –, le due 
incognite di Portogallo e Francia di 
cui poco si parla e naturalmente le due 
nazionali africane di maggiore espe-
rienza, ovvero Camerun e Nigeria. Ma 
al momento poco importa chi sarà la 
squadra favorita ad alzare al cielo l’am-
bita coppa, bensì è tempo di dare libero 
sfogo alla nostra passione per il gioco 
più amato al mondo. E quale posto più 
adeguato per ritrovarsi tutti assieme, 
tifosi di qualsiasi nazionalità, presso 
il bocciodromo di Prada per fare onore 
alla manifestazione del patron Gurini 
che da anni è divenuta un appunta-
mento fisso organizzato in concomi-
tanza con simili eventi. Un successo, 
quello riscosso da Mundial(Euro)Pra-
da che non solo è figlio della volontà di 
tanti tifosi di condividere assieme mo-
menti di grande sport, ma è soprattutto 
desiderio di aggregazione fra indigeni 
e tutte le etnie che vivono e lavorano 
in Valle. Un modo d’incontrarsi insoli-
tamente pacifico e rilassato, tanto che 
in anni di sfide trasversali nessuno è 
mai giunto alle mani, anzi molto più 
spesso i vincitori hanno consolato gli 
sconfitti dividendo una birra fresca. 
Un merito, quest’ultimo, che bisogna 
riconoscere agli organizzatori e che 
va oltre l’ottima qualità delle proiezio-
ni, il perfetto servizio di catering e le 
sontuose cene a tema che hanno fatto 
di Prada il centro delle serate estive 
della Valposchiavo durante le ultime 
edizioni dei Mondiali e degli Europei. 
Un esempio di civiltà e tolleranza che 
col passare degli anni si è insinua-
to anche nella nostra quotidianità e 
ha facilitato gli scambi interculturali 
e mitigato possibili difficoltà d’inte-
grazione e d’accettazione. Una ricetta 
semplice assolutamente da esportare 
e che potrebbe risolvere numerosi pro-
blemi che flagellano la nostra civiltà 
moderna. Ma adesso basta con le cose 
serie... è giunto il momento di togliere 
dalla naftalina la nostra bandiera, di 
qualsiasi colore sia, e di dare il via alla 
grande festa... Buon Mondial(i)Prada a 
tutti!

Antonio Platz

Domenica 6 giugno 2010, inaugurazione del restauro di S. Anna. Prima della Santa Messa in San Vittore viene benedetto l’Oratorio

Denominando «Cappella Si-
stina» l’oratorio e ossario di 
S. Anna, sicuramente pecco 
di vanità. Però, scusate tanto, 
una piccola comunità come la 
nostra, che dispone di una si-
mile bellezza artistica, è pari 
alla grande comunità universa-
le del Vaticano con la Sistina. 
Comparazioni a parte; noi po-
schiavini dobbiamo essere fieri 
di questo importante restauro, 
che conferisce pregio alla no-
stra cultura architettonica e 
artistica. Sant’Anna però non 
deve essere soltanto un luogo 
da ammirare artisticamente, 
ma è prima di tutto un luogo 
religioso, a disposizione della 
Comunità parrocchiale.

di REMO TOSIO
collaboratore de «Il Grigione Italiano»

Alla presenza di numerosi fede-
li è stato ufficialmente inaugurato 
il restauro dell’oratorio e ossario di 
Sant’Anna, domenica scorsa, 6 giugno 
2010. Un’opera brillantemente riuscita 
su tutti i fronti, quello architettonico, 
quello artistico e quello religioso. È 
sparito quell’antipatico squallore om-
broso che aveva. La brillantezza dei 
dipinti e il bianco dell’intonaco confe-
riscono alla piccola chiesetta un tono 
di leggerezza. Ora sono riapparsi i 
simbolismi architettonici, oltre a quel-
li presenti nei preziosi dipinti. Infatti 
si entra nell’ossario, cioè il passaggio 
dalla vita alla morte, ma poi si accede 
al luogo sacro, il passaggio all’eternità 
e quindi alla luce Divina, rappresenta-
ta dal coro, particolarmente luminoso.

Andrea Paganini al centro durante l’intervista agli ospiti: da sinistra il prof. Antonio 
Stäuble curatore della prefazione del libro di Remo Fasani e Giovanni Casoli autore 
del volume 

Sabato scorso si è tenuta in 
Casa Torre la presentazio-
ne dei volumi Colloqui / Ge-
spräche / Colloques  di Remo 
Fasani e Sul fondamento po-
etico del mondo di Giovanni 
Casoli, terzo rispettivamente 
quarto volume delle edizioni 
«L’ora d’oro» di Andrea Paga-
nini.

di LARA BONINCHI LOPES
collaboratrice de «Il Grigione Italiano»

 Nel territorio al confine con l’italia-
nità ha avuto luogo la presentazione 
delle nuove opere che a breve distan-
za seguono la conosciuta e apprezza-
ta edizione de Il barone de Bassus di 
Massimo Lardi presentata l’autunno 
scorso e nata anch’essa dalla collana 
«L’ora d’oro».

Un incontro dedicato alla poesia 
che ci permette di entrare in questo 
mondo e di trovarne un senso, lonta-
no da quello materialista proposto o 
imposto dalla nostra società, più vici-
no al cuore quindi essenziale e spesso 
invisibile.

Continua a pagina 18

I promotori del Programma 
di Sviluppo dello Spazio 
Rurale – un progetto sug-
gerito e in parte finanziato 
dal Cantone e dai Comuni 
di Poschiavo e di Brusio, pa-
trocinato dalla Regione Val-
poschiavo e voluto dai rap-
presentanti valligiani del 
settore primario – ne sono 
convinti.

Martedì 1º giugno 2010 in Casa 
Torre sono stati esposti al pubbli-
co presente i contenuti del Pro-
gramma di Sviluppo dello Spazio 
Rurale (PSSR), gli obiettivi possi-
bili, le collaborazioni e lo spirito 
partecipativo necessari per la riu-
scita del progetto. 

Otmaro Beti – consigliere e ca-
podipartimento agricoltura, selvi-
coltura, turismo e sentieri – rap-
presenta il Comune di Poschiavo. 
Dichiara l’importanza del terri-
torio «unico, prezioso, conteso, 
deteriorabile, irriproducibile, in-
dispensabile per tutti i settori. Da 
salvaguardare, proteggere, sfrut-
tare con buonsenso e rispetto». 

Cos’è e a cosa serve 
il «Programma di Sviluppo
dello Spazio Rurale»? 

Ne parla Gianluca Giuliani - 
rappresentante del team di pro-
getto composto dal relatore, da 
Martin Fritsch, Otmaro Beti, Ni-
colò Paganini, Carlo Mengotti, 
Daniele Raselli e Moreno Bonotto. 

Ogni regione ha dei potenzia-
li da sfruttare. Come sfruttare al 
meglio i potenziali esistenti in 
Valposchiavo? 

La risposta è il Programma di 
Sviluppo dello Spazio Rurale, 
uno strumento in grado di co-
ordinare il dialogo tra i diversi 
settori dell’economia valligia-
na, di sviluppare in modo ar-
monioso il settore primario in 
sintonia con le aziende impor-
tanti radicate ormai da anni sul 
territorio, con la rete di servizi 

necessari per il buon funzio-
namento della realtà economi-
ca e con il settore del turismo, 
un veicolo importante per far 

conoscere la Valposchiavo e le 
sue risorse. 
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